
IN ITALIA 

Saint Gobaln 

Contìnua 
a inquinare 
Pisa 
• • PISA. Inutile guardare la 
colonna di fumo bianco che, 

Storno e none, Searle» quintali 
I anidride solforosa nell'aria, 

nella sparanti che ila dimi
nuita; Il giorno dopo l'ordì-
nanza di sequestro dei forni, 
limata dal pretore, in seguilo 
a un procedimento penale per 
Il reato di Inquinamento atmo
sferico, la produilone del 
Float e del forno-greggi conti
nua come al solito. Dallo sta
bilimento Toscana Gius e dal
la Fabbrica Pisana, del gruppo 
Saint Gobaln, escono come 
tempre seicento tonnellate di 
vetro quotidiane. Nessuna di
sponitene di diminuitone del 
ritmo produttivo è giunta al la
voratori, E quatto perche, co
me ha spiegato II direttore del
lo stabilimento, l'altoforno 
non può estere spento, Una 
volta entrato in (unitone dura 
circa tette anni. Spengerlo 
Vorrebbe dire buttarlo via, 
Perciò il pretore ha ordinato 
faueramento della proemio-
ne o comunque, te ragioni 
tecniche lo Impediscono, 
un'attività produttiva ridotta al 

rilnlmo, per mantenere In vita 
forni. 
Inoltre, rende noto l'atten

da In un comunicato diffuso 
Ieri, * tulio In regola: le emis
sioni rientrano nel Umili fittali 
dal Cria), Comitato regionale 
Inquinamento atmosferico; 
l'ordlnanta del sindaco del 
maggio '87, che prevedeva un 
graduale abbattimento della 
percentuale di rollo nell'olio 
combustibile e quindi dell'ani
dride solforosa nell'aria, è sla
ta rispettata; è in corso di ap-
provailone, da parte del Co
mune, Il progetto di innalta-
memo di quindici metri della 
Ciminiera, gli approvato dal 
ministero della Difesa e dalli 
Oliavi» (per quel che riguar
da il problema del traffico ae
reo dell'aeroporto); le cimi
niere Messe verranno dotate 
di accorgimenti per abbattere 
ulteriormente II pascolato 
emesso Infine, l'atlenda si di
chiara daccordo per il passag
gio a metano, ma afferma che 
e Impossibile, per ragioni tec
niche, Iorio mentre II lomo è 
In atlone, quindi bisogna at
tendere la line del suo tonilo-
pimento. Cosa lignifica tutto 
quello? Il discorso e chiaro: o 
c'è una marcia Indietro, oppu
re ci saranno riflessi mollo pe
santi sull'occupazione (olire 
novennio posti ,*. lavoro). 
L'ordlnanta del sindaco Usta 
nel maggio '88 il momento li
mila per II pestaggio a meta
no. La periti» tecnica di cui si 
è servito II pretore per II tuo 
provvedimento parla di «rica
dute con concentrazioni pari 
a oltre dieci volte II limite mas-
timo previsto», di «nella pre-
valenta di sintomi respiratori 
e maialile dell'apparato raspi-

Storlo nella tona di Porta a 
are.,, con danno diretto e 
diretto alla salute del cittadi

ni.,. e anche alle cose, per fe
nomeni indotti di corrosione 
e deterioramento del beni.. 
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Carne 
Grossista 
ha evaso 
37 miliardi 
m Trentasette miliardi In 
quattro anni, rubati alle casse 
dello Stato con alcuni trucchi 
semplici ma decisamente effi
caci. Capo e cervello della 
banda uno dei più Importami 
Importatori e grossisti di car
ne della Lombardia, Giuseppe 
Romani di SS anni, ma la truf
fa non sarebbe stata possibile 
tenta la complicità di un 
gruppo di funzionari doganali 
che, nella aerata di venerdì, 
sono stati anche loro amma
nettati. 

Il traffico aveva II suo cen
tro a Gambo», un paese della 
provincia di Pavia al contine 
con II Piemonte E stato sman
tellato dal finanzieri del nu
cleo regionale di Pollala tribu
tarla, 

Due I meccanismi per fro
dare lo Stato. Il primo e stato 
umiliato dal 1982 al 1983; 
diecimila quintali di carne bo
vina tono stati Introdotti In Ita
lia spacciandoli per tatt i , e 
pagando dati doganaJjMÒI-
te e molle volt* IfraloTi a 
quelli previsti per la cime. Il 
secondo metodo, utillztato fi
no ai termine del 1988, preve
deva Invece la falsificazione 
delle bollette che autorizzano 
a Importare carne dal presi 
extraeuropei senta fregare I 
dati della Cee. , . . , 

Cinque I funzionari del mi
nistero delle Finente amma
nettati per avere permesso II 
traffico' Antonio Scapaticelo, 
Francesco Gambadoro, An
namaria Severino, Carmine 
Donatlello e Rosalba Narciso. 

Ecco la proposta del Pei per salvare il fiume e l'Italia? 

«Il Po? Facciamo come il Reno» 
Il Po è malato, le sue acque «a rischio» conducono 
attraverso le regioni padane, fino all'Adriatico, un 
carico pesante di «morte ambientale». Le malattie 
da inquinamento non saranno certo guarite dai soli 
anticorpi del fiume e del mare. L'emergenza Po-
Adriatico è stata discussa in un convegno «per il 
risanamento» organizzato dal Pei a Mantova. I co
munisti avanzano nuove proposte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNEH MEUTTI 

fM MANTOVA Nella nebbia 
del mattino, si Intrawedono 
appena I pescatori sulla riva 
del Po e del Mincio, o sulle 
barche colorate nel laghi. Fiu
mi e laghi sembrano «quelli di 
tempre», vitti nei film o de
scritti nel remanti degli scrit
tori della «bassa padana». Ma 
queste acque sono malate, Il 
Po rischia la morte. In una sala 
della cittì si parla proprio di 
questo: «Emergenza Po-Adria
tico, 1 comunisti per il risana
mento». 

Un anno fa - dice dalla tri
buna Gianni Usvardl, presi
dente degli «Amici del Po» -
tono avvenuti due disastri: ri-
trazlna nelle acque del Po, 
che ha Inquinalo gii acquedot
ti del Ferrarese, e l'incendio 
alla Sandoz, che ha inquinato 
Il fiume Reno, Vediamo cosa è 
successo dopo, A undici mesi 
di distanza, lune le nazioni 
percorse dal Reno, dalla Sviz
zera al mare, hanno raggiunto 
un accordo Intemazionale per 
Il controllo e la gestione del 
(lume, Tutto II percorso del 
Reno e oggi sotto controllo di 
monitor, che In tempo reale 
individuano ogni tipo di Inqui
namento e dicono - utilizzan
do una banca dati con le 
esperienze anll-lnquinamenlo 
di tutto II mondo - come in
tervenire In caso di bisogno. 
Con l'accorda Internationale 
le Industrie tono state costret
te a finanziare circa il 50% del 

plano di monitoraggio e di ri
sanamento. Tulio questo - ha 
ripetuto Usvardl - in undici 
mesi. 

Ed In Italia? Forse 1 proble
mi del Po e dell'Adriatico so
no meno gravi, forse la fratta 
non è necessaria? «E già ini
ziala - ha detto Davide Visanl, 
segretario del comitato regio
nale del Pei in Emilia Roma
gna, nella relazione al conve
gno - una drammatica corsa 
contro il tempo per Impedire 
che dalle acque dell'Adriatico 
scompaia ogni forma di vita. 
Non sari il tempo a lenire le 
ferite di un fiume e di un mare 
che oggi non hanno più gli an
ticorpi necessari e sufficienti 
per guarirli spontaneamente 
dall'assalto del fattori Inqui
nanti». 

Al Pei - dice Visanl - spetta 
Il compito di marcare con net
tezza la portata sociale ed 
ideale della questione Po ed 
Adriatico, di farne venire in lu
ce lo spessore politico ed 
economico e la valenza nazio
nale, lungo la via di un dise
gno strategico che parte dal-
Pemergenza per determinare 
durevoli condizioni di cam
biamento. 

I comunisti presentano 
quattro proposte I) Costitu
zione di un comitato misto fra 
Slato e regioni padane, come 
premessa di un'agenzia, per 
concertare tutte le azioni di 
depurazione e di risanamen-
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Il Po alla confluenti con II Ticino 

lo. 2) Definizione program
matica del piani regionali di 
risanamento ed elficace rego
lamentazione degli scarichi 
civili, delle pubbliche fognatu
re, degli scarichi industriali. 3) 
Investimenti da destinare al ri
sanamento idrico, alla bonifi
ca, all'assetto del territorio, 4) 
Progetto di interventi mirati 
per ridurre I tossici in agricol
tura. Su questa piattaforma il 
Pel vuole aprire una nuova fa
te dell'azione di governo e di 

lotta per risanare il Po e salva
re l'Adriatico. 

Le recenti iniziative delle 
regioni padane (mercoledì 
scorso t'incontro con Goria) 
finora hanno aperto soltanto 
degli «spiragli»; se non ci sa
ranno lotta ed Impegno, tutto 
continuerà come ora: «Su 
600mlla scarichi - ha detto 
l'ingegner Rege Gìanas - solo 
22mila sono controllati, ed I 
presidi multlzonali Impieghe
rebbero Cent'anni per visitarli 

tulli II magistrato de) Po con
tinua a raccogliere dati sulle 
acque, ma le registrazioni fini
scono in cantina, e non sono 
pubblicate nemmeno negli 
annali». 

•C'è un sistema di corruzio
ne e clientela - spiega Gabrie
le Della Luna, già direttore del 
canale navigabile Cremona-
Milano - che non solo fa au
mentare I prezzi degli appalti, 
ma incide anche nelle deci

sioni». 
Intervengono i dirigenti del 

Pei e ammlnistraton di tutte e 
quattro le regioni padane. 
•Deve scendere in campo -
dice Giuseppe Gavioli, asses
sore all'ambiente in Emilia -
anche la nostra cultura di go
verno. sulla proposta che lo 
Stato finanzi al 67% il costo 
delle nuove autostrade, nelle 
discussioni sull'ultima Finan
ziane siamo stati troppo in si
lenzio». 

Una legge per unificare gli interventi 
PAI NOSTRO INVIATO 
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I MANTOVA. Forte dawe- alone non acrilica alle propo

ro sul Po si sono fatti più di 
mille convegni e forse si ri
schia ogni volta di ripetere o 
di riascoltare le stesse cose. 
Eppure dal richiami alla con
cretezza, alla «cultura della 
realtà», come ha detto Alfre
do Relchlin, nascono Indica
zioni di possibili svolte reali. 

Ci sono le proposte precise 
dei comunisti, c'è l'impegno 
di Giovanni Berlinguer a pre
sentare un progetto di legge 
per unilicare I poteri di Inter
vento sul Po e sul suol affluen
ti In tutte le quattro regioni 
che attraversa: c'è l'Idea di 
realizzare a primavera una 
marcia dalle sorgenti alla fo
ce, c'è apprezzamento e ade

ste del ministro Ruffolo («ma 
ad uomini come lui - ha detto 
Relchlin - dobbiamo anche 
chiedere perchè poi a Roma 
ha sottoscritto una legge fi
nanziari» che contraddice i 
suol sforzi e i suol Intendimen
ti'). 

C'è un momento politico 
nel quale è forse possibile Im
postare una politica che sap
pia rendere «compatibile il 
benessere con l'ambiente»: lo 
ha ricordato Berlinguer. E Rel
chlin ha aggiunto che la que
stione padana non è altro che 
Il frutto del contraddittorio 
sviluppo del paese. «Il liberi
smo selvaggio non funziona 
più. Se ne e reso conto anche 

Craxl, alla riunione dell'Inter
nazionale socialista a Parigi. 
Ma il messaggio che ha lancia
to, nei fatti un'autocritica, è in 
contraddizione palese con la 
sua azione politica concreta». 
Da qui un invilo di Relchlin a 
misurarsi su questi fatti, Inve
ce di lanciarsi in reciproche 
guerre preventive fra comuni
sti e socialisti. 

•Le proposte di risanamen
to e di nuovo sviluppo - ha 
continualo 11 dirigente comu
nista - richiedono grandi ri
sorte ed una politica econo
mica capace di rimettere In di
scussione il modello di svilup
po che concentra invece tutte 
le risorse in determinati setto
ri e verso determinali gruppi 
dominanti». 

I grandi mutamenti avvenuti 
hanno travolto grandi miti: 
non esiste più il "triangolo In
dustriale»: oggi è diventato la 
•questione padana», simbolo 
di un paese avanzalo (I redditi 
in questa area sono fra i più 
alti del mondo) ma con enor
mi buchi che segnalano la fra
gilità dello Stato e il rischio di 
subire un declino se non si 
mettono in campo riforme più 
complessive della sola rispo
sta economica. 

Ma è un declino, ha ricor
dalo Berlinguer, che inette in 
luce anche un limile culturale: 
«Negli anni Cinquanta si colse 
Il pericolo della guerra nu
cleare, ma non si comprese 
invece abbastanza che si an
dava accumulando un'analo

ga potenza distruttiva. Si accu
mulava con lentezza ed ora ne 
vediamo tutti gli effetti deva
stanti». 

Chiudere il cerchio Ira eco
nomia ed ecologia significa 
per Reichhn la creazione di 
«un quadro torte, non velleita
rio ed astratto, in cui colloca
re l'iniziativa del Pel, perché 
spetta ai comunisti uscire dal
la contraddizione fra indù-
strialisti ed ecologisti». L'am
biente non è solo un fatto na
turale. L'ecologia è una cosa 
sena se fa propria la consape
volezza che in un sistema 
complesso nessuna forza può 
prevalere sull'altra altrimenti 
ci si arrocca nella pura ditesa 
della natura che sarà sempre 
travolta. È in questa «armonia 

dell'integrazione» che le forze 
si possono evolvere. 

C'è un «nesso stretto - ha 
concluso Relchlin - fra la que
stione ambientale e quella nu
cleare che ci conduce al pro
blema dell'organizzazione 
della società e del tipo di svi
luppo». Nella indicazione co
munista di voto sui referen
dum, non esiste alcuna dispu
ta ideologica, ma solo consa
pevolezza della complessità 
del problema energetico. «In 
fondo - ha aggiunto - am
biente e nucleare sono due 
grandi metafore: l'incidente 
di Cemobyl ha Insegnato a 
tutti ad aprire gli occhi sulla 
scienza, sul potere, e sul fallo 
che il genere umano è legato 
ad un destino comune». 

A Verona «Eurocarne», protestano gli ecologisti 

All'Italia la carne non va più 
ed ecco le fettine da boutique 
Luci soft, e dietro al banco maestri fantasiosi: le 
macellerie si apprestano a diventare boutique della 
carne per fronteggiare il calo dei consumi. E una 
delle ricette di «Eurocarne», la biennale intemazio
nale della Fiera di Verona apertasi l'altro ieri. Ma 
gli «animalisti» la contestano: oggi ci saranno una 
marcia e II simbolico funerale di un quarto di bue, 
che hanno già suscitato le proteste dei carnivori. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VERONA. Ci sono tutte 
le categorie, a questa XVI' 
Eurocarne, e tutte come al 
solito preoccupate per l'an
damento del settore. Pro
duttori di macchine per la la
vorazione delle carni (200 
miliardi II fatturato annuo), 
allevatori, importatori, ma
cellai e persino i veterinari, 
quelli specializzati nel salva
re lori e ubriacarsi di Monte
negro. Dall'altra parte del 
fronte sono arrivati però gli 
•animalisti». Hanno tappez
zato Verona di manifesti, 
•Carne? No, grazie» e orga
nizzato una serie di Iniziative 
di protesta: uno spettacolo 
Intitolato «Liberazione ani
male», un convegno nazio
nale sul vegetarismo e, do
menica, una marcia fino ai 
cancelli della Fiera, «contro 
lo sfruttamento animale per 
uso alimentare», accompa
gnata da un «funerale della 
carne». Gli espositori, se po
tessero, gli farebbero prova
re le nuove macchine per la 

macellazione dalla parte 
sbagliala, e sono natural
mente arrabblatlssimi. «Il 
Padreterno creò gli animali 
per il sostentamento dell'uo
mo», tuona Candido Bonvi-
Cini, direttore della maggior 
rivista di settore, un mensile 
che a prima vista sembre
rebbe a luci rosse. «La Car
ne». Insomma, ci manca so
lo che ci si mettano I vegeta
riani, e in coro, e vedrete co
me andrà a finire il deficit 
alimentare. 

La crisi, in realtà, sembra 
riguardare principalmente il 
mercato delle carni bovine. 
Dati Istat '86 gli italiani han
no mangiato 24 chili di man
zi e vitelli a testa, un consu
mo In calo Tutte le altre car
ni, invoce, hanno toccato la 
gunta massima di diffusione. 

empie a lesta abbiamo 
mangialo altri 24 chili di car
ni suine, 19 di pollame, 4 di 
conigli e frattaglie. La spesa 
per la «fettina» è scesa da 
164mtla a 161 mila lire pro-

capite. La Federmacellai si è 
aggrappata perfino all'in
chiesta sociologica fra I 
clienti delle macellerie per 
studiare I motivi della disaf
fezione crescente. Risultati, 
nell'ordine: la carne «non ha 
più lo stesso sapore»; «sem
pre la solita fettina stanca e 
non ho tempo per piatii più 
elaborali»; «preferisco altre 
carni»; •l'alimentazione data 
ai vitelli per farli crescere in 
fretta fa male alla salute». 

Insomma, non è questio
ne di prezzo, ma di immagi
ne e sapore. Cosi all'Euro-
came si lancia un'idea non 
nuova; trasformare le macel
lerie In «botteghe della car
ne», i macellai in «maestri di 
banco». Nuovi tagli, consor
zi di garanzia, più fantasia 
nelle confezioni. Carni fir
mate, carni da boutique per 
vincere dubbi e concorren
ze di polli e tacchini. Solo 
che I produttori di quest'ulti
mi non staranno a guardare. 
All'Eurocarne gli allevatori 
di conigli hanno messo a se
gno il primo colpaccio, un 
convegno con Coni e Feder-
calclo sull'Importanza del 
loro timidi animali nell'ali
mentazione dell'atleta: 
«Corri, coniglio, corri». E gli 
avicoltori (o meglio, le indu
strie di settore) sono già una 
potenza, pensate che ogni 
anno si produce un milione 
di tonnellate di carne di pol
li, tacchini e affini, insomma 

si tira il collo ad un miliardo 
di pennuti. Fa quasi impres
sione. 

Del resto il deficit della bi
lancia alimentare, che nel 
pomo semestre '87 ha supe
rato 19mtla miliardi raggiun
gendo quello energetico, è 
dovuto pare (le cifre non 
concordano tra Istat, mini
steri e produttori) quasi 
esclusivamente, per la parte 
competente alla carne, ai 
bovini. Il settore suino, per 
inciso, tira abbalanza bene, 
malattia permettendo 
(150mila maiali abbattuti 
nell'86 a causa dell'afta) ma 
- lamenta Pietro Negroni - è 
soggetto a troppe imposte. 
«La mortadella paga un'lva 
nove volte superiore a ara
gosta e caviale». Alcune del
le novità presentate all'Euro-
carne dai 450 espositori di 
17 paesi? Il prosciutto cotto 
senza polifosfati «tran bi
scotto». Un sistema informa
tivo telematico per il merca
to nazionale dei vitelli. La 
«Naia Lighi», lampada per 
banchi-vendita, che «mette 
in evidenza la freschezza ap
petitosa» della carne espo
sta. Una «rivoluzionaria 
macchina» per confezionare 
100 spiedini al secondo. 
Speciali pavimenti ami 
sdrucciolo per macelli. Ca
tene robotizzate per la ma
cellazione, nove Impianti fri
goriferi, sistemi di sottovuo
to (la lavorazione del futuro) 
e cosi via. 

Convegno del verdi 

«Il nucleare civile 
aiuta la proliferazione 
delle armi atomiche» 
•Qualsiasi sviluppo del nucleare civile induce una 
proliferazione delle armi nucleari. Non c'è alternativa 
alla rinuncia allo sviluppo delle centrali nucleari». 
Questo slogan ha aperto a Roma il convegno Intema
zionale organizzato dai verdi su «Nucleare e guerra». 
Al termine, una proposta radicale: uscire unilateral
mente dal trattato Euratom e divieto di esportazione 
di materiale delle centrali. 

ROMEO f M I H U 
••ROMA. «Il commissariato 
per l'energia atomica, non 
contento di permetter» al 
francesi l'Indipendenza ener
getica, assicura la credibilità e 
rautonomia della fona di dis
suasione» (cioè della deter
renza atomici francese). Cott 
ti esprimeva tu .L'Express» 
del 18 settembre scorto Jean-
Pierre Capron, amministrato
re generale del Commissaria
to per l'energia atomica fran
cese. Una afférmazione d'or
goglio per il legame strettissi
mo che, in Francia, esiste tra 
l'uso civile e quello militare 
dell'energia nucleare. 

Ed è proprio questo nesso II 
punto forte della denuncia 
lanciata Ieri a Roma al come-

Sno premono dal Verdi 
gruppo parlamentare, Fede

razione delle liste e Amici del
la terra). Il convegno (che ti 
Intitolava significativamente 
•Nucleare e guerra») ha insi
stito su una afférmazione di 
principio: lo sviluppo del pro
grammi nucleari civili è stato II 
fattore determinante della 
proliferazione del nucleare 
militare nel mondo. Argenti
na, Brasile, Germania Federa
le, Iran, Iraq, Israele, Giappo
ne, Libia, Pakistan, Sud Africa, 
Corea del Sud e Taiwan In bar
ba ai trattati che limitano la 
proliferazione nucleare oggi 
aspirano (o si sono già dotati) 
ad un arsenale atomico. E 
questo, allermano I relatori 
del convegno, è reso possibile 
e Incoraggiato dalla diffusione 
del nucleare «civile», cioè del
le centrali nucleari per la pro
duzione dell'energia elettrica. 

Il caso classico citato al 
convegno romano è quello di 
Israele. Ufficialmente lo Stato 
ebraico non ha la bomba ato
mica, ma l'anno scorto un In
gegnere Israeliano, Mordecal 
Vanumi, rivelò «d un giornale 
inglese che il tuo paese pos
sedeva due reattori nucleari di 
cui uno - quello situalo a Di
mona, nel deserto di Nagev -
è in grado, con un impianto di 
riprocessamento, di produrre 

plutonio in quantità sufficien
te alla costruzione di due 
bombe atomiche all'inno. Va
numi venne poi rapito dal 
Motsad e condannilo a uni 
lungi pena detentiva per spio
naggio. 

Non a etto - hi affermato II 
litico nucleare tngic-canaoe-
te Walter Pitleraon - «I paesi 
le cui attivila nucleari tono di 
natura più equivoca sono ili 
stesti che rifiutano I controlli 
dell'Agenzia Inlemizlonale 
per l'energia atomica». 

Ma i Verdi non ti limitano • 
sostenere, come affermi II 
professor Gianni Mattioli, che 
•qualsiasi ciclo di combustibi
le nucleare ha In tè la potalbl-
lltà di un u n militar».. Lo 
stesso Mattioli aggiungi che 
•Il tentativo da parte del pro
duttori di centrali di trovare 
un mercato Intemazionale ad 
ogni cotto» è alla base della 
proliferazione delle irmi ilo-
miche. Qualsiasi paese con 
problemi di frontiera non resi
sterebbe alla tentazione di uti
lizzare li centrale 'Civile» per 
produrre l'atomici. 

Ma Mario Signorino, prati-
dente degli Amici della terra, 
ha voluto Kcusare In partico
lare I paesi europei per ottetto 
fenomeno. «L'Europa - ha af
fermato Signorino - open og
gi come II soggetto più prolife
rante, quindi più pericoloso. 
della comunità intemaziona
le». La proposta uscita dal 
convegno è radicale: rinuncia 
generalizzata allo sviluppo del 
nucleare civile. E c'è gli l'Ini
ziativa per II dopo-referen-
dum: una petizione al Puli
mento perchè si vieti qualsiasi 
esportazione dall'Italia di tec
nologie, conoscente, materia
li ed Impianti nucleari o Mu
nenti • programmi nucleari; 
usciti unilaterale dell'Itati* 
dal trattato intemazionali Eu
ratom del '57, convocattorn 
entro il ISSO di una conferen
za governativa per discutere 
una proposti italiana di un 
nuovo trattato di non prolife
razione nucleare. 

Crisantemi italiani 

Il 2 novembre ci saranno 
solo fiori olandesi 
per i nostri defunti 
st> SANREMO. Come va la 
produzione di crisantemi ad 
una settimana esatta dai giorni 
del santi e dei morti? «Non be
ne» affermano al mercato di 
Sanremo, uno dei maggiori 
del nostro paese. Per le biz
zarrie del tempo la produzio
ne è in ritardo, la merce che 
affluisce per la commercializ
zazione è poca. Vediamo che 
cosa è accaduto ieri. Soltanto 
cinquemila super extra Tumer 
Gì fiore più bello) venduto al
l'ingrosso a 3.300-3.500 lire a 
stelo, 7.S0O extra al prezzo di 
2.800-3.000 lire, la prima qua
lità a 2.000-2.500 a flore. Di 
•giapponesini», dal corto stelo 
e dai fiori piccolissimi, ve ne 
erano 220mila al prezzo di 
700-1.000 lire ognuno per la 
prima scelta e a 200-400 per 
ia seconda. Il rischio che la 
massima produzione arrivi a 
fioritura quando le ricorrenze 
sono ormai passate è reale e 

che una gran quantità di Dori 
nmanga invenduta e finisca 
nelle discariche di immondi
zia non farebbe che ripropor
re falli già accaduti negli ulti
mi anni. Sul nostri mercati po
trebbero giungere, stipati nei 
camion-frigo, i crisantemi 
dall'Olanda. «Calibrare la fio-
mura per la settimana di mag
gior richiesta non è certo im
presa facile» affermano I no
stri coltivatori. Più facile è per 
chi coltiva crisantemi tutto 
l'anno nvolgendosl ad un 
mercato - vedi centro-nord 
Europa - l i cui richiesta è pre
sente nel dodici mesi perchè 
il crisantemo è fiore che ono
ra i morti e festeggia i vivi. E 
quindi, quando da noi manca
no, dall'Olanda arrivano, sal
vo poi gettare nelle discariche 
la nostra produzione. A deci
ne, a centinaia di migliala fini
ranno per marcire dove si rac
coglie l'immondizia. 

Comune di Bologna/Progetto Giovani 
con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna 

I SERVIZI PER I GIOVANI 
IN ITALIA E IN EUROPA 

Tempo libero, informazione, attività culturali extrascolastiche 

27-28 ottobre 1987 

Bologna - Facoltà dì Magistero - Aula I 
via del Guasto, 3 

Adorni, Battaglia, B6nisch, Capecchi, Frabboni, Giovannino Guerra 
Hagstròm, James, La Forgia, Mauger, Maurizio, Mlon 

Montanari, Nolan, Palmonari, Pesce, Rossi, Solbiatl, Sollanl, Tomba 

«Wl!ll!Wl!!llllllll!lllll!WII!!lllll!Wl«!lttlWWI!W«!!l!l!!«!IWMI«l!lll!U!WIWSIIillWll 6 l'Unità 
Domenica 
25 ottobre 1987 


